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Art. 1 - Oggetto 
 
1. I rapporti tra i contribuenti e l’Amministrazione comunale sono improntati al principio della 

collaborazione e della buona fede. 
 
2. L'Amministrazione fornisce supporto ai contribuenti nell'interpretazione e nell'applicazione 

delle disposizioni tributarie. 
 
3. Il presente articolato contiene le norme di adeguamento alla Legge 27 luglio 2000, n. 212 e 

sue successive modificazioni e integrazioni (s.m.i.), avendo riguardo ai diritti del contribuente e 

ai doveri dell’Ente impositore. 
 
 

Art. 2 - Chiarezza e trasparenza delle disposizioni tributarie 
 
1. I regolamenti comunali che contengono disposizioni tributarie devono menzionarne l’oggetto 

nel titolo; la rubrica delle partizioni interne e dei singoli articoli deve menzionare l’oggetto delle 

disposizioni ivi contenute. 
 
2. I regolamenti comunali e le altre disposizioni aventi efficacia esterna, che non hanno un 

oggetto tributario, non possono contenere disposizioni di carattere tributario, fatte salve quelle 

strettamente inerenti all’oggetto degli atti medesimi. 
 
3. I richiami ad altre disposizioni, contenute nei regolamenti in materia tributaria, verranno 

redatti indicando anche il contenuto sintetico della disposizione alla quale si intende fare rinvio. 

Le disposizioni modificative dei regolamenti tributari debbono essere introdotte riportando 

integralmente il testo modificato. 
 
4. Le norme tributarie, che recano la disciplina del presupposto impositivo e dei soggetti tenuti 

agli adempimenti fiscali, si applicano esclusivamente ai casi e ai tempi in esse considerati. 
 
 

Art. 3 - Diritti e doveri dei Contribuenti 
 
1. I pubblici dipendenti ed i soggetti terzi a cui sia affidata l’attività di accertamento, 

liquidazione e riscossione di tributi sono obbligati ad un comportamento corretto e cortese con 

i Contribuenti fornendo, nei limiti del possibile, le informazioni e gli aiuti richiesti. 
 
2. I contribuenti debbono rispettare gli orari stabiliti, accedendo agli ufficio comunali secondo 

le regole del buon comportamento. 
 
 
 

Art. 4 - Efficacia temporale delle norme regolamentari 
 
1. Salvo specifiche disposizioni normative, i regolamenti tributari e le delibere di approvazione 

delle aliquote e delle tariffe non hanno effetto retroattivo e per i tributi dovuti, determinati o 

liquidati periodicamente, le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo 

d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 

prevedono. Le presunzioni legali non si applicano retroattivamente. 
 
1. In ogni caso, le disposizioni regolamentari non possono prevedere adempimenti a carico dei 

Contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della 

loro entrata in vigore o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 

previsti. 
 



 

2. L’amministrazione comunale, relativamente ai tributi di propria competenza, procede alla 

rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché 

all’accertamento d’ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al 

contribuente, nei modi di legge, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in 

rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero 

dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni 

amministrative tributarie. Salvo i casi espressamente previsti dalla norma, i termini di 

prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta non possono essere prorogati. 
 
Art. 5 - Tutela dell’integrità patrimoniale 

 
1. L’obbligazione tributaria può essere estinta anche per compensazione, così come disciplinato 

dai singoli regolamenti comunali. 
 
2. E’ ammesso l’accollo del debito tributario altrui senza liberazione del contribuente originario. 

Il soggetto terzo versante non risponde, in ogni modo, di errori, incompletezze od omissioni, 

restando responsabile del debito tributario il soggetto passivo individuato dalla legge. 
 
3. Le disposizioni regolamentari non possono stabilire né prorogare termini di prescrizione oltre 

il limite ordinario stabilito dal codice civile. 
 
4. L’obbligo di conservazione di atti e documenti, incluse le scritture contabili, stabilito ai 

soli fini tributari, non può eccedere il termine di dieci anni dalla loro emanazione o dalla 

loro formazione o utilizzazione. Il decorso del termine preclude definitivamente la possibilità 

per l'Ente di fondare pretese su tale documentazione. 
 
5. L'Ente è tenuto a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto 

richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso dei 

tributi. Il rimborso va effettuato quando sia stato definitivamente accertato che l'imposta 

non era dovuta o era dovuta in misura minore rispetto a quella accertata. 
 

Art. 6 - Rimessione in termini 
 
1. La Giunta Comunale rimette in termini i contribuenti interessati, nel caso in cui il tempestivo 

adempimento di obblighi tributari, compreso il versamento di tributi, sia impedito da cause di 

forza maggiore. 
 
2. La Giunta Comunale può sospendere o differire il termine per l’adempimento degli obblighi 

tributari a  favore dei contribuenti interessati da eventi imprevedibili ed eccezionali. 

 

3. Per cause di forza maggiore ed eventi imprevedibili ed eccezionali si intendono quelle 

circostanze naturali e/o esterna, che vanno al di là del possibile controllo delle parti coinvolte e 

che incidono su una generalità di soggetti. 

 

4. La ripresa dei versamenti dei tributi sospesi o differiti, avviene, senza applicazione di 

sanzioni, interessi e oneri accessori, relativi al periodo di sospensione, anche mediante 

rateizzazione fino ad un massimo di 18 rate mensili di pari importo, a decorrere dal mese 

successivo alla data di scadenza della sospensione. 
 
Art. 6-bis – Divieto del bis in idem nel procedimento tributario 

 

1. Salvo i casi espressamente previsti dalla norma e ferma l'emendabilità di vizi formali e 

procedurali, il contribuente ha diritto che l'Ente minimizzi l’attivazione di procedimenti nei suoi 

confronti, esercitando l’azione accertativa, per ogni periodo d’imposta, una sola volta, con 

riferimento alla medesima tipologia di violazione. 

 



 

2. Nel rispetto dei termini di legge, l’accertamento può essere sostituito, integrato o modificato 

in aumento mediante la notificazione di nuovi atti, in base alla sopravvenuta conoscenza di 

nuovi elementi da parte dell’amministrazione comunale. Nell’atto di accertamento devono 

essere specificatamente indicati i nuovi elementi e gli atti o fatti venuti a conoscenza 

dell’amministrazione comunale. 

 

 

Art. 6-ter – Divieto di divulgazione dei dati dei contribuenti 

 

1. Nell'esercizio dell'azione amministrativa e al fine di realizzare la corretta attuazione del 

prelievo tributario, l'Ente ha il potere di acquisire, anche attraverso l'interoperabilità, dati e 

informazioni riguardanti i contribuenti, contenuti in banche dati di altri soggetti pubblici, fermo 

il rispetto di ogni limitazione stabilita dalla legge. 

 

2. E' fatto divieto all'Amministrazione di divulgare i dati e le informazioni di cui al comma 1, 

salvi gli obblighi di trasparenza previsti per legge, ove da essa non specificamente derogati. 

 
 

Art. 7 - Informazione al contribuente 
 
1. L’amministrazione comunale assume idonee iniziative volte a consentire la completa, 

costante ed agevole conoscenza delle disposizioni regolamentari e amministrative vigenti in 

materia tributaria, anche curando la predisposizione di testi coordinati e mettendo gli stessi a 

disposizione gratuita dei contribuenti anche attraverso l'utilizzo di strumenti e piattaforme 

informatiche. 
 

2. L’amministrazione comunale porta a conoscenza dei contribuenti tempestivamente e con i 

mezzi idonei le aliquote e le tariffe adottate, nonché ogni altro atto amministrativo modificativo 

delle funzioni e dei procedimenti. 
 
 
 

Art. 8 - Conoscenza degli atti e semplificazione 
 
1. L’ente locale assicura l’effettiva conoscenza da parte del Contribuente degli atti a lui 

destinati. A tal fine provvede a comunicarli nel luogo di effettivo domicilio del Contribuente, 

quale desumibile dalle informazioni in possesso della stessa amministrazione o di altre 

amministrazioni pubbliche indicate dal Contribuente, ovvero nel luogo ove lo stesso ha eletto 

domicilio speciale ai fini dello specifico procedimento cui si riferiscono gli atti da comunicare. 
 
2. Gli atti sono, in ogni caso, comunicati con modalità idonee a garantire che il loro contenuto 

non sia conosciuto da soggetti diversi dal loro destinatario, ferme restando le disposizioni in 

materia di notifica degli atti tributari. 
 
3. L’amministrazione informa il contribuente di ogni fatto o circostanza a sua conoscenza dai 

quali possa derivare il mancato riconoscimento di un credito ovvero l’irrogazione di una 

sanzione, richiedendogli di integrare o correggere gli atti prodotti che impediscono il 

riconoscimento, seppure parziale, di un credito. 
 
4. L’amministrazione comunale assume iniziative volte a garantire che i modelli di 

dichiarazione, le istruzioni e, in generale, ogni altra propria comunicazione siano messi a 

disposizione del contribuente con idonee modalità di comunicazione e di pubblicità, almeno 60 

giorni prima del termine assegnato per l’adempimento al quale si riferiscono, e siano 

comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscenze in materia tributaria, così che possano 

ottemperare alle obbligazioni tributarie con il minor numero di adempimenti e nelle forme meno 

costose e più agevoli. 
 



 

5. Al contribuente non possono, in ogni caso, essere richiesti documenti ed informazioni già in 

possesso dell’amministrazione comunale o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal 

contribuente. Tali documenti ed informazioni sono acquisiti gratuitamente ai sensi della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e delle leggi regolanti le specifiche norme tributarie. 
 
6. Prima di notificare gli atti derivati dalla liquidazione di tributi risultanti da dichiarazioni, 

qualora sussistano incertezze su aspetti rilevanti della dichiarazione e o dei versamenti, l’ufficio 

tributi invita il Contribuente, per il tramite del servizio postale o di altro idoneo mezzo, a 

fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti entro un termine congruo e 

comunque non inferiore a 30 giorni dalla ricezione della richiesta. La disposizione si applica 

anche qualora, a seguito della liquidazione, emerga la spettanza di un minor rimborso di un 

tributo rispetto a quello richiesto. La disposizione non si applica nell’ipotesi di iscrizione a ruolo 

di tributi per i quali il contribuente non è tenuto ad effettuare il versamento diretto. Sono 

annullabili i provvedimenti emessi in violazione delle disposizioni di cui al presente comma. 
 
Art. 8-bis – Principio del contraddittorio 

 
1. Il principio del contraddittorio è disciplinato dal regolamento comunale sulle entrate 

tributarie.  
 

 

Art. 9 - Chiarezza e motivazione degli atti 
 
1. Gli atti di pretesa tributaria, autonomamente impugnabili dinanzi agli organi della 

giurisdizione tributaria, sono motivati, a pena di annullabilità, indicando specificamente i 

presupposti, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche su cui si fonda la decisione. Se nella 

motivazione si fa riferimento ad un altro atto, che non è già stato portato a conoscenza 

dell'interessato lo stesso è allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne 

riproduca il contenuto e la motivazione indica espressamente le ragioni per le quali i dati e gli 

elementi contenuti nell'atto richiamato si ritengono sussistenti e fondati. 
 
2. I fatti e i mezzi di prova a fondamento dell'atto non possono essere successivamente 

modificati, integrati o sostituiti se non attraverso l'adozione di un ulteriore atto, ove ne 

ricorrano i presupposti e non siano maturate decadenze. 
 
3. Gli atti della riscossione che costituiscono il primo atto con il quale è comunicata una 

pretesa per tributi, interessi, sanzioni o accessori, indicano, per gli interessi, la tipologia, la 

norma tributaria di riferimento, il criterio di determinazione, l'imposta in relazione alla quale 

sono stati calcolati, la data di decorrenza e i tassi applicati in ragione del lasso di tempo preso 

in considerazione per la relativa quantificazione. 
 
4. Gli atti devono tassativamente indicare: 

 
a) l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto 

notificato o comunicato e il responsabile del procedimento; 

b) l’ufficio presso il quale è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede 

di autotutela; 

c) le modalità, il termine, l’organo cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili. 
 
5. La natura tributaria dell’atto non preclude il ricorso agli organi di giustizia amministrativa, 

quando ne ricorrano i presupposti. 
 

Art. 9-bis – Annullabilità degli atti tributari 

 

1. Gli atti tributari dell'Ente, impugnabili dinanzi agli organi di giurisdizione tributaria sono 

annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla competenza, sul procedimento, sulla 

partecipazione del contribuente e sulla validità degli atti. 



 

 

2. I motivi di annullabilità e di infondatezza dell'atto sono dedotti, a pena di decadenza, con il 

ricorso introduttivo del giudizio dinanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado e non sono 

rilevabili d'ufficio. 

 

3. La mancata o erronea indicazione delle informazioni di cui all'art. 9 comma 4 del presente 

regolamento, non costituisce vizio di annullabilità dell'atto tributario ma mera irregolarità. 

 

Art. 9-ter – Nullità degli atti tributari 

 

1. Gli atti tributari dell'Ente sono nulli se viziati per difetto assoluto di attribuzione, adottati in 

violazione o elusione di giudicato, ovvero se affetti da altri vizi di nullità qualificati espressamente 

come tali da disposizioni normative. 

 

2. I vizi di nullità, di cui al presente articolo, posso essere eccepiti in sede amministrativa o 

giudiziaria, sono rilevabili d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio e danno diritto alla ripetizione 

di quanto versato, fatta salva la prescrizione del credito. 

 

Art. 9-quater – Vizi dell'attività istruttoria 

 

1. Non sono utilizzabili ai fini dell'accertamento amministrativo o giudiziale del tributo gli 

elementi di prova acquisiti oltre i termini di cui all'art. 12, comma 5, della Legge 212/2000 o in 

violazione di legge. 

 

 

Art. 9-quinquies – Vizi delle notificazioni 

 

1. E' inesistente la notificazione degli atti impositivi o della riscossione priva dei suoi elementi 

essenziali ovvero effettuata nei confronti di soggetti giuridicamente inesistenti, totalmente privi 

di collegamento con il destinatario o estinti. Fuori dai casi di cui al primo periodo, la 

notificazione eseguita in violazione delle norme di legge è nulla, ma la nullità può essere sanata 

dal raggiungimento dello scopo dell'atto, sempreché l'impugnazione sia proposta entro il 

termine di decadenza dell'accertamento. 

 

2. L'inesistenza della notificazione di un atto recettizio ne comporta l'inefficacia. 

 

3. Gli effetti della notificazione, ivi compresi quelli interruttivi, sospensivi o impeditivi, si 

producono solo nei confronti del destinatario e non si estendono ai terzi, ivi inclusi i coobbligati. 

 

Art. 10 - Errori del contribuente. Tutela dell'affidamento e della buona fede 

1. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia 

conformato alle indicazioni contenute in atti dell’amministrazione o fornite in forma scritta dagli 

uffici comunali, ancorché successivamente modificate dall’amministrazione medesima, o 

qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente 

conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell’amministrazione stessa. 

2. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive 

condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria. Non 

determina obiettiva condizione di incertezza la pendenza di un giudizio in ordine alla legittimità 

della norma tributaria. 

3. Qualora la violazione si traduce in una mera formalità senza alcun debito di imposta e non 

causa danno all’amministrazione comunale non sono irrogate sanzioni; si realizza tale 

condizione quando la violazione non arreca pregiudizio all’esercizio dell’azione di controllo e 

non incide sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamento del 

tributo. 

4. In ogni caso la violazione formale senza alcun debito di imposta non viene sanzionata nel 

caso in cui l’attività di accertamento, liquidazione e riscossione di tributi di qualunque natura 



 

viene affidata a soggetti terzi. 

5. Le violazioni di disposizioni di rilievo esclusivamente tributario non possono essere causa di 

nullità del contratto. 
 

Art. 10-bis – Disciplina dell'abuso del diritto o elusione fiscale 

1. Configurano abuso del diritto una o più operazioni prive di sostanza economica che, pur nel 

rispetto formale delle norme fiscali, realizzano essenzialmente vantaggi fiscali indebiti. Tali 

operazioni non sono opponibili all'Ente, che ne disconosce i vantaggi determinando i tributi sulla 

base delle norme e dei principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per 

effetto di dette operazioni. 

2. Ai fini del comma 1, si considerano: 

a) operazioni prive di sostanza economica i fatti, gli atti e i contratti, anche tra loro collegati, 

inidonei a produrre effetti significativi diversi dai vantaggi fiscali. Sono indici di mancanza di 

sostanza economica, in particolare, la non coerenza della qualificazione delle singole operazioni 

con il fondamento giuridico del loro insieme e la non conformità dell'utilizzo degli strumenti 

giuridici a normali logiche di mercato; 

b) vantaggi fiscali indebiti i benefici, anche non immediati, realizzati in contrasto con le finalità 

delle norme fiscali o con i principi dell'ordinamento tributario. 

3. Non si considerano abusive, in ogni caso, le operazioni giustificate da valide ragioni 

extrafiscali, non marginali, anche di ordine organizzativo o gestionale, che rispondono a finalità 

di miglioramento strutturale o funzionale dell'impresa ovvero dell'attività professionale del 

contribuente. 

4. Resta ferma la libertà di scelta del contribuente tra regimi opzionali diversi offerti dalla legge 

e tra operazioni comportanti un diverso carico fiscale. 

5. Il contribuente può proporre interpello, per conoscere se le operazioni costituiscano 

fattispecie di abuso del diritto. 

6. Senza pregiudizio dell'ulteriore azione accertatrice nei termini stabiliti per i singoli tributi, 

l'abuso del diritto è accertato con apposito atto, preceduto, a pena di nullità, dalla notifica al 

contribuente di una richiesta di chiarimenti da fornire entro il termine di 60 giorni, in cui sono 

indicati i motivi per i quali si ritiene configurabile un abuso del diritto. 

7. La richiesta di chiarimenti è notificata entro il termine di decadenza previsto per la 

notificazione dell'atto impositivo. Tra la data di ricevimento dei chiarimenti ovvero di inutile 

decorso del termine assegnato al contribuente per rispondere alla richiesta e quella di 

decadenza dell'Ente dal potere di notificazione dell'atto impositivo intercorrono non meno di 60 

giorni. In difetto, il termine di decadenza per la notificazione dell'atto impositivo è 

automaticamente prorogato, in deroga a quello ordinario, fino a concorrenza dei 60 giorni. 

8. Fermo quanto disposto per i singoli tributi, l'atto impositivo è specificamente motivato, a 

pena di nullità, in relazione alla condotta abusiva, alle norme o ai principi elusi, agli indebiti 

vantaggi fiscali realizzati, nonché ai chiarimenti forniti dal contribuente nel termine di cui al 

comma 6. 

9. L'Ente ha l'onere di dimostrare la sussistenza della condotta abusiva, non rilevabile d'ufficio, 

in relazione agli elementi di cui ai comma 1 e 2. Il contribuente ha l'onere di dimostrare 

l'esistenza delle ragioni extrafiscali di cui al comma 3. 

10. In caso di ricorso, i tributi o i maggiori tributi accertati, unitamente ai relativi interessi, sono 

posti in riscossione secondo quanto previsto dall'art. 10-bis comma 10 della Legge 212/2000 e 

s.m.i.. 

11. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate del disposizioni del presente articolo, possono 



 

chiedere il rimborso delle somme pagate a seguito delle operazioni abusive i cui vantaggi fiscali 

sono stati disconosciuti dall'Ente, inoltrando a tal fine, entro 1 anno dal giorno in cui 

l'accertamento è divenuto definitivo ovvero è stato definito mediante adesione o conciliazione 

giudiziale, istanza all'Ente stesso che provvede nei limiti dell'imposta e degli interessi 

effettivamente riscossi a seguito di tali procedure. 

12. In sede di accertamento, l'abuso del diritto può essere configurato solo se i vantaggi fiscali 

possono essere riconosciuti in base all'applicazione di specifiche disposizioni tributarie. 

13. Le operazioni abusive non danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie. 

Resta ferma l'applicazione delle sanzioni amministrative tributarie. 

Art. 10-ter – Principio di proporzionalità nel procedimento tributario 

1. Il procedimento tributario bilancia la protezione dell'interesse dell'Ente alla percezione del tributo 

con la tutela dei diritti fondamentali del contribuente, nel rispetto del principio di 

proporzionalità. 

2. In conformità al principio di proporzionalità, l'azione amministrativa deve essere necessaria 

per l'attuazione del tributo, non eccedente rispetto ai fini perseguiti e non limitare i diritti dei 

contribuenti oltre quanto strettamente necessario al raggiungimento del proprio obiettivo. 

3. Il principio di proporzionalità si applica anche alle misure di contrasto dell'elusione e 

dell'evasione fiscale e alle sanzioni tributarie. 

Art. 10-quater – Autotutela 

1. L'istituto dell'autotutela è disciplinato dal regolamento comunale sulle entrate tributarie. 

Art. 11 - Interpello del contribuente 

1. L'istituto dell'interpello è disciplinato dal regolamento comunale sulle entrate tributarie.  

Art. 12 - Accessi, ispezioni e verifiche 

 

1. Il funzionario responsabile del tributo può inviare questionari al contribuente, richiedere dati 

e notizie a uffici pubblici ovvero a Enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e 

diritti, e disporre l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

2. Tutti gli accessi, ispezioni e verifiche nei locali destinati all’esercizio di attività commerciali, 

industriali, agricole, artistiche o professionali sono effettuati sulla base di esigenze effettive di 

indagine e controllo sul luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccezionali e urgenti, 

adeguatamente documentati, durante l’orario ordinario di esercizio delle attività e con modalità 

tali da arrecare la minore turbativa possibile allo svolgimento delle attività stesse nonché alle 

relazioni commerciali o professionali del contribuente. 

3. Il Contribuente ha diritto di essere informato delle ragioni che giustificano la verifica e 

l’oggetto che la riguarda, della facoltà di farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa 

dinanzi agli organi di giustizia tributaria, nonché dei diritti e degli obblighi che vanno 

riconosciuti al contribuente in occasione delle verifiche. Qualora le attività di controllo 

riguardino un considerevole numero di contribuenti le comunicazioni sono sono attuate 

collettivamente a mezzo di idonei mezzi di informazione. 

4. Qualora il Contribuente opponga osservazioni o rilievi ai risultati della verifica se ne deve 

tenere conto nell’atto di pretesa tributaria conseguente ai risultati della verifica. 

5. Delle osservazioni e dei rilievi del contribuente e del professionista, che eventualmente lo 

assista, deve darsi atto nel processo verbale delle operazioni di verifica. 

6. Di norma, la permanenza degli operatori dell’amministrazione comunale è limitata ad una 

sola giornata, salvo nei casi di particolare complessità per i quali comunque la permanenza non 

può superare i sette giorni lavorativi. 



 

7. Il contribuente, nel caso ritenga che i verificatori procedano con modalità non conformi alla 

legge, può rivolgersi anche al Garante del contribuente. 
 

Art. 13 - Contribuenti non residenti 

1. Al contribuente residente all’estero sono assicurate le informazioni sulle modalità di 

applicazione dei tributi, di presentazione delle dichiarazioni e di pagamento dei tributi. 

 

Art. 14 - Norme finali e transitorie 

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei confronti dei soggetti che 

rivestono la qualifica di concessionari e di organi indiretti dell'Ente, ivi compresi i soggetti che 

esercitano l’attività di accertamento, liquidazione e riscossione di tributi di qualunque natura. 

2. I regolamenti tributari disciplinanti i singoli tributi devono essere coordinati col presente 

regolamento, e non possono disporre livelli inferiori di tutela del contribuente. Le disposizioni 

del presente regolamento prevalgono sulle disposizioni contenute nei regolamenti tributari 

vigenti che siano in contrasto. 

3. Le presenti norme entrano in vigore dopo 15 giorni dalla esecutività dell’atto di 

approvazione. 

4. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente regolamento si 

rinvia alle norme legislative inerenti alla specifica materia. 

5. L'entrata in vigore di nuove norme di rango superiore, contrastanti o modificatrici di 

disposizioni vigenti, comporta l'adeguamento automatico delle disposizioni del presente 

regolamento. 


